
Vangelo secondo Giovanni   (Gv 13,31-35)  

 Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse:  

«Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato,  
e Dio è stato glorificato in lui.  
Se Dio è stato glorificato in lui,  

anche Dio lo glorificherà da parte sua  
e lo glorificherà subito. 

Figlioli, ancora per poco sono con voi.  
Vi do un comandamento nuovo:  

che vi amiate gli uni gli altri.  
                    Come io ho amato voi,  
      così amatevi anche voi gli uni gli altri.  
Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli:  
          se avete amore gli uni per gli altri».  
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Signore Gesù, quante sono le cose che contano nella nostra vita di fede? 
Spesso ci carichiamo di pesanti fardelli, ma trascuriamo il più importante, 
il solo necessario: amare. 

 

    Cosa resterà di noi? 
    Cosa ci è rimasto di te? 
    Nulla, neppure un corpo… 
    nulla se non l’amore. 
 

Il tuo amore per noi. 
Il tuo donare la vita per la nostra salvezza. 

 

    Insegnaci ad amare, Signore risorto. 
    Insegnaci a essere amore. 
    Insegnaci a credere nell’amore. Amen. 
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 - Lunedì 16 maggio, ore 16:00 incontro in Oratorio Pio X per i ministri 

straordinari della comunione e i volontari della sofferenza. 

- Giovedì 19 maggio: 

    * ore 17:30 adorazione a San Giovanni; segue santa messa.  

    * Ore 20:30 prove liturgiche in Duomo con i cresimandi   

               del primo e secondo turno accompagnati da padrini e madrine. 

- Sabato 21 maggio ore 16:30 in oratorio Pio X:  

             attività per i bambini di 2^ elementare con i loro genitori.  

             Poi parteciperanno alla Santa Messa delle ore 18:30 in Duomo.  

 

A Sant'Agnese alla messa del sabato sera e della domenica 

mattina volontari dell'OFTAL venderanno le bottiglie d'olio 

all'esterno della chiesa; il ricavato sarà utilizzato per sostene-

re i pellegrinaggi a Lourdes.  

- Domenica 22 maggio:  

in Duomo la messa delle ore 11:00 è anticipata alle 10:00.  

 

* Ore 11:30: il vescovo emerito Mons. Ovidio Poletto  

                        conferirà il sacramento della cresima a 18  

                        ragazzi e ragazze di terza media.  

* Ore 18:00: il  vescovo  Mons.  Giuseppe  Pellegrini  

                        conferirà  il  sacramento  della cresima a 6  

                        ragazzi e ragazze di terza media.  

      La messa delle ore 18:30 è sospesa; per chi desidera 

c'è la messa delle ore 19:00 a Sant'Agnese. 

 

    Le iscrizioni al GREST si apriranno lunedì 30 

presso l'Oratorio Pio X. 

     Più avanti saranno fornite informazioni più 

dettagliate. 

AVVISI PARROCCHIALI 



 

 

 

 

 

 

Collegio Marconi: sosteniamo la nostra scuola con il 5 per mille  

- progetto laboratorio informatico. 

È possibile destinare il 5 per mille all'associazione “Amici del collegio Mar-

coni” a favore del Marconi (C.F. dell'associazione 92028250279). 

Già conoscete questa possibilità con tutti i vantaggi che possono derivare. 

C'è un'esigenza alla quale dobbiamo assolutamente far fronte nel 2023: il 

rinnovo del LABORATORIO INFORMATICO. Si tratta di un investimento im-

portante. 

Il costo - non facile da programmare in rapporto alle attuali e possibili va-

riazioni nei prezzi - si aggira tra i 20 e i 25.000 euro. 

Ci saranno anche altre iniziative ma già con questa possibilità si può fare 

molto. 

Il Consiglio d'Istituto si è impegnato a sostenere il progetto. 

Siamo scuola delle famiglie e della comunità. Solo insieme possiamo riusci-

re a stare in piedi e svolgere bene il nostro servizio. Confidiamo nella vostra 

vicinanza e nel vostro sostegno e vi chiediamo per cortesia di diffondere il 

messaggio. 

Il rettore: don Orioldo Marson 

Il presidente del Consiglio di Istituto: Marco Cani 

Associazione “Amici del Collegio Marconi”: Susanna Geremia  

Tweet di Papa Francesco 
 

Una lunga vita è una benedizione – così 
insegna la Scrittura –; nonni e anziani sono 
segni della benevolenza di Dio che elargi-
sce la vita in abbondanza.  
Benedetta la casa che custodisce un anzia-
no! Benedetta la famiglia che onora i suoi nonni!  
 
Di fronte alle nuove sfide che presenta la bioetica, preghiamo insieme affinché i 
cristiani, attraverso la loro preghiera e la loro azione sociale, promuovano la di-
fesa della vita.  



Commento al Vangelo 
 

Il Vangelo di oggi ha un passaggio 

che fa riflettere su quale sia il vero 

e definitivo “brand” (termine, se-

gno, simbolo) che identifica il cri-

stianesimo, e che non è la croce. 

“Da questo tutti sapranno che siete 

miei discepoli: se avete amore gli 

uni per gli altri”. 

Gesù nell'ultima cena, alla vigilia 

della crocifissione, dà le ultime e 

definitive istruzioni alla sua comu-

nità di discepoli e amici. Tra que-

ste c'è questo comando di amarsi 

gli uni gli altri. Ed è dall'amore re-

ciproco che si riconoscerà in eter-

no che sono suoi discepoli. 

Sembra così semplice e quasi 

“banale” che sia l'amore il segno 

distintivo dei discepoli, eppure è 

proprio quello che li identifica: un 

amore come il suo, totale, fatto di 

dono, senza tornaconto, pronto al 

sacrificio e capace di dare vita. 

Il “brand” spesso divide, perché 

identifica una parte in contrappo-

sizione ad un'altra. Questo è essen-

ziale nei prodotti commerciali, e lo 

diventa purtroppo talvolta anche 

nel discorso delle religioni, quan-

do ci si fa la guerra per i simboli; è 

successo spesso nella storia quan-

do gli uomini si sono contrapposti 

violentemente in base ai loro sim-

boli religiosi. 

 

 
Gesù personalmente sceglie l'a-

more reciproco come segno distin-

tivo dei suoi discepoli. Questo 

apre uno spiraglio di universalità 

che è proprio nel cuore del Vange-

lo. Gesù dona la sua vita sulla cro-

ce e risorge da morte per tutti, in 

una speranza di amore universale 

e comunione universale di cui pro-

prio i cristiani devono essere i pri-

mi testimoni, con la chiara missio-

ne di amare come lui ha amato. 

Da cosa si vede quindi che siamo 

cristiani in una famiglia, in una co-

munità parrocchiale e Diocesi?  

Solo se seguiamo davvero fino in 

fondo il Vangelo capiamo che il 

vero distintivo di Gesù è il suo 

amore nelle nostre mani, nelle 

nostre parole, nelle nostre rela-

zioni umane e nel rapporto che 

abbiamo con il mondo. 

 


